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FRUTTI DEL SISTEMA PREVENTIVO

di Pascual Chávez Villanueva    

Xavier Ribas

(Barcellona 1958 – 1975)

Xavier trascorre l’infanzia in famiglia dove, nelle ore libere dalla scuola, dà una mano nel piccolo negozio dei suoi. A 15 anni conosce il Centro Giovanile Salesiano di Martí-Codolar che a poco a poco diviene il suo punto di riferimento nel processo di crescita umana e cristiana. Ecco la valenza formativa di un oratorio e/o di un gruppo quando funzionano a dovere! Xavier, infatti, s’inserisce in un gruppo formativo dove prende coscienza della sua vocazione cristiana e irrobustisce la volontà di rispondervi con radicalità. Il frutto sarà un progetto di vita che in breve lo porterà a fare grandi passi nel suo cammino di maturazione spirituale. 

Il 19 luglio 1974 scrive nel diario: “Il mio impegno si può riassumere così: attuare nei diversi ambienti (famiglia, scuola, amici, negozio dei genitori, gruppo) ciò che esige la fede... una dedizione quotidiana alla preghiera - che per me consiste nella lettura della Parola e nel ricordare fratelli e amici - e una revisione della mia vita o di un evento particolare”. Una traduzione aggiornata, come si vede,  del progetto di vita di Domenico Savio! Proponibile a tutti! Il gruppo di cui è animatore lo spinge a impegnarsi maggiormente verso i più piccoli e a prodigarsi in un quartiere popolare come membro di un circolo sociale promosso dal Centro. 

È relativamente facile vivere la fede cristiana all’interno di un gruppo formativo. Più difficile è attuarla in famiglia, dove i rapporti e la fiducia non sono privi di difficoltà per un adolescente, e nella scuola statale, dove ci sono compagni poco sensibili al tema religioso e di fede superficiale. Xavier sa di dover manifestarsi come vero cristiano: è una fatica, ma anche uno stimolo. Egli si propone di dialogare a casa, di vincere la sua timidezza a scuola e di impegnarsi nel sociale, ma nel nome di Cristo. E lo dice chiaro e tondo a tutti. Vita normale quella di Xavier, ma in essa Dio fa sentire la sua voce: “Guardando la mia vita e senza sapere perché, giacché non c’è niente di straordinario in essa, sembra che Dio mi abbia attratto e chiamato. Da parte mia sto tentando di seguire il cammino nonostante le difficoltà”, scriveva il 18/9/1974. Questo appello si fa più pressante nell’incontro formativo dell’estate 1975: “Credo che Cristo mi abbia chiamato; devo rispondergli... Se Lui non fosse con me, sarei un povero ragazzo, solitario e ignorante… Con il suo aiuto voglio vivere sempre di più come cristiano... Questo è lo scopo della mia vita.” (29/7/1975).

Xavier soddisfa pienamente la sua voglia di pienezza in Dio il giorno 4/10/1975, festa di San Francesco d’Assisi. Ritornando da una gita in montagna con tre amici, Xavier cade improvvisamente e muore, per entrare nella domenica senza fine.
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